
26 maggio

Zagrebelsky
alla Marcia
di Barbiana

  omenica 26 maggio si
svolge a Vicchio la

XXIII edizione della
marcia a Barbiana, a
conclusione del
centenario della nascita di
don Lorenzo Milani.
Il titolo scelto per questa
edizione è «Don Milani
per i giovani. La sua
testimonianza ispirata al
Vangelo e alla
Costituzione», che prende
spunto dal seguente passo
della Lettera ai giudici: «In
quanto alla loro vita di
giovani sovrani domani,
non posso dire ai miei
ragazzi che l’unico modo
d’amare la legge è
d’obbedirla. Posso solo
dir loro che essi dovranno
tenere in tale onore le
leggi degli uomini da
osservarle quando sono
giuste (cioè quando sono
la forza del debole).
Quando invece vedranno
che non sono giuste (cioè
quando sanzionano il
sopruso del forte) essi
dovranno battersi perché
siano cambiate… avere il
coraggio di dire ai giovani
che essi sono tutti
sovrani, per cui
l’obbedienza non è ormai
più una virtù, ma la più
subdola delle tentazioni,
che non credano di
potersene far scudo né
davanti agli uomini né
davanti a Dio, che
bisogna che si sentano
ognuno l’unico
responsabile di tutto».
Questo il programma
della manifestazione di
domenica 26 maggio: alle
9,30 raduno al Lago
Viola, alle 10 partenza
della marcia, alle 11 arrivo
a Barbiana dove ci
saranno i saluti
istituzionali degli enti
promotori del comitato
per il centenario della
nascita di don Lorenzo
Milani e poi la «lectio» di
Gustavo Zagrebelsky,
l’intervento del cardinale
Giuseppe Betori e le
conclusioni di Rosy Bindi.
Alle 15 nella chiesa di
Sant’Andrea a Barbiana la
Messa presieduta dal
cardinale Betori.
La marcia è preceduta
sabato 25 maggio alle 21
nel teatro Giotto di
Vicchio dallo spettacolo
«A Don Lorenzo Milani»,
di e con Angelo Maiello.
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    on accetteremo un altro muro di
gomma. Pronti a mobilitarci ancora»: a

dirlo è la Rsu della ex Gkn, da sabato scorso,
dopo un corteo che, numeri alla mano, ha
portato per le strade di Firenze migliaia di
persone, è in presidio, con tanto di tende,
sotto il palazzo della Regione a Novoli.
«Dopo un corteo di 10.000 persone – spiega
la Rsu - e un presidio a oltranza sotto la
Regione, nei giorni scorsi è arrivata una prima
apertura da parte della giunta e del Consiglio
regionale, dopo un mese e mezzo dalla
presentazione della proposta di legge».
La legge di cui parla la Rsu è quella sui
consorzi pubblici: «Le istituzioni si facciano
carico della situazione, le nostre richieste
ormai sono note: commissariare QF, stipendi
o ammortizzatori, legge regionale sui
consorzi pubblici per permettere il nostro
progetto di
reindustrializzazione, l’unico che sia mai

stato presentato su quell’area». Gli operai
dello stabilimento di Campi Bisenzio sono
un fiume in piena: «Siamo allo stremo, non
riceviamo lo stipendio da cinque mesi e
sentiamo un silenzio assordante su tutta la
vicenda». Una vicenda che ormai va avanti da
quasi tre anni, dal luglio del 2021 quando
arrivò, via mail, il via alla procedura di
licenziamento dall’allora Gkn adesso QF.
«Siamo pronti a incontrare tutti e quindi, va
da sé, anche e soprattutto Giani, ma non
tanto per fare. Idee chiare, percorso chiaro,
tempi certi. Non c’è più tempo, ne è stato già
sprecato troppo, - commenta la Rsu ex Gkn -
qualsiasi cosa si pensa di fare, va fatta subito.
Altrimenti siamo nello stesso gioco di
logoramento della proprietà e del governo,
per quanto involontario. La Regione faccia un
atto autorevole e insieme si ribadisca che il
Governo è immobile. QF è da commissariare
con una decisione politica». Parole che non

lasciano spazio ad alcuna interpretazione:
«Quella che continua a confermarsi è
l’incredibile solidarietà popolare attorno al
collettivo di fabbrica, non scontata dopo tre
anni. Dobbiamo dare una svolta - conclude la
Rsu ex Gkn - fosse anche l’ultima cosa che
facciamo. Non permetteremo un altro muro
di gomma. Torneremo a mobilitarci nei
prossimi giorni. Saremo dovunque meno
dove ci si aspetta. La politica tutta dica cosa
vuole fare, non si provi a imbrigliarci nella
ragnatela dei se, dei ma, dei forse e delle
chiacchiere. La nostra vertenza in tre anni ha
coinvolto 100.000 persone e il corteo di
sabato scorso è stata una scommessa non
facile, perché è il sesto a Firenze e il terzo in
cinque mesi. La politica deve prendersi le
proprie responsabilità e rispondere non solo
a noi, ma a tutto il territorio, che ancora una
volta ha dimostrato da che parte sta».

Pier Francesco Nesti

«N

L’ex Gkn si mobilita: «Siamo allo stremo, da mesi senza stipendio»

  er la sicurezza sui luoghi di
lavoro «occorre un
impegno più determinato
da parte di tutti i soggetti

coinvolti nei processi produttivi
e poi da chi è preposto ai vari
controlli». Lo ha affermato il
cardinale Giuseppe Betori, nel
suo saluto al Festival del Lavoro
che si è tenuto dal 16 al 18
maggio a Firenze.
Portando il suo saluto alla
manifestazione nazionale
organizzata
dall’Ordine dei
consulenti del
lavoro, Betori ha
fatto riferimento
al tragico
incidente in cui
sono morte
cinque persone
nel cantiere di via
Mariti il 16
febbraio scorso:
«Si è levata
un’attenzione
corale da parte
della cittadinanza del paese. In
quest’occasione vorrei soltanto
ripetere le parole che ci ha detto
il Papa: un appello alla sicurezza
sui luoghi del lavoro,
auspicando un maggiore
impegno di quanti hanno la
responsabilità di tutelare i
lavoratori. È un invito a
percorrere una strada sia
normativa che gestionale per
rendere più dignitoso e sicuro il
lavoro».
Secondo Betori, inoltre, «è
necessario intrecciare
un’alleanza tra l’ingresso
dell’intelligenza artificiale e
l’attenzione umanistica della
cultura del lavoro nella quale
noi viviamo», perché «l’uso
dell’intelligenza artificiale non
può limitarsi a un anonimo
assemblaggio: deve essere
accompagnato da un’adeguata
formazione alla responsabilità, e
una visione d’insieme per evitare
che la deresponsabilizzazione
personale e collettiva faccia sì
che il progresso digitale possa
avvenire contro la persona, e
non invece rispettando la
persona; contro la giustizia, e
non invece cercando di
promuoverla tra tutti i popoli».
«Spesso – ha proseguito - i temi
della sicurezza del lavoro si
incrociano anche con quelli
della convivenza sociale e in
particolare dell’immigrazione:
ecco, mi piace allora pensare che
anche guardando al lavoro noi
possiamo avere un approccio
sulla gestione del fenomeno
migratorio creando percorsi per
un positivo inserimento degli
immigrati sul territorio». «D’altra

P

parte il lavoro ha bisogno di
lavoratori - ha proseguito - a
volte non si trovano tra la nostra
gente, e abbiamo bisogno anche
di costoro che vengono. Ma guai
a lasciarli a se stessi, guai
soprattutto se vengono assorbiti
dalle dinamiche di carattere
criminale presenti sul territorio.
Occorre quindi mettere al centro
la persona, la sua dignità,

l’attenzione alla sicurezza del
lavoro, e tutto questo chiede una
maggiore responsabilità
personale e collettiva».
Al Festival del lavoro è
intervenuto anche don Giovanni
Momigli, direttore dell’Ufficio
diocesano di pastorale sociale e
del lavoro, partecipando alla
tavola rotonda sul lavoro nero.
Nel suo intervento ha ricordato

la definizione del Catechismo
della Chiesa cattolica: «Il lavoro,
finalizzato a prendere possesso
dell’ambiente, è per la Bibbia
una dimensione costitutiva
dell’uomo, come la sessualità e
la socialità». Parlando di lavoro
nero, ha ricordato il fenomeno
del capolarato, con il rischio di
reclutamento di lavoratori
immigrati nei centri di
accoglienza straordinaria: «Non
possiamo non vedere che la
precarietà del soggiorno dei
richiedenti asilo o dei permessi
di soggiorno speciali, influisce in
modo determinate nell’accettare
condizioni di lavoro nero e di
sfruttamento selvaggio». Il
sistema di accoglienza attuale
risponde ai bisogni urgenti
(alloggio, pasti) ma «non è
sufficientemente in grado di
sostenere percorsi capaci di
favorire un vero inserimento
sociale». La prevenzione del
lavoro nero, ha aggiunto don
Momigli, «si realizza anche
ripensando e adeguando tutto il
sistema dell’accoglienza e dei
processi di inserimento.
L’accoglienza non significa
limitarsi a permettere presenze,
ma esige un cammino, anche
faticoso, che coinvolge tutti,
migranti e popolazione locale,
con modalità operative da
modularsi in relazione ai diversi
contesti territoriali e sociali».

  uello della Pentecoste «è un annuncio
particolarmente importante per i tanti

cristiani che soffrono oggi persecuzioni nel
mondo a causa della verità del Vangelo. Ma
anche per noi, che spesso esitiamo in un

cammino in cui incontriamo non
poche volte varie forme di oscurità, è
di sostegno sapere che i nostri passi
sono accompagnati da qualcuno che
ci incoraggia, ci difende, ci consola».
Sono le parole del cardinale
Giuseppe Betori nella Messa
celebrata in cattedrale nella festa di
Pentecoste. Nei giorni precedenti,
Betori aveva celebrato anche una
liturgia con movimenti e
associazioni che fanno parte della
Consulta diocesana delle
aggregazioni laicali, nella chiesa di
San Carlo, per invocare lo Spirito

Santo sulla Chiesa fiorentina e sul nuovo
arcivescovo eletto Gherardo Gambelli.
Come cristiani, ha affermato, non dobbiamo

essere ridotti «in una posizione difensiva,
magari avvalorata dalla diminuzione numerica
che affligge da qualche tempo la Chiesa nel
nostro Paese». Il dono dello Spirito infatti «si
trasforma in annuncio che raggiunge tutti. C’è
una dimensione missionaria nella presenza
dello Spirito nella Chiesa che non è qualcosa
che si aggiunge all’identità cristiana, ma ne è
parte essenziale, si potrebbe dire espressione
che ne manifesta l’autenticità. Si è cristiani, in
forza del dono dello Spirito, e quindi
missionari. Un’esistenza proiettata verso gli
altri, fino ai più lontani, come mostra l’elenco
dei popoli del racconto di Pentecoste.
Un’estensione geografica, si potrebbe dire,
senza confini; un’estensione che oggi va
proiettata sui confini sociali, culturali,
esistenziali; sono le periferie umane a cui ci
richiama spesso papa Francesco. Sono i mondi
che la Chiesa deve oggi abitare con coraggio e
insieme con coerenza. È l’orizzonte a cui è
chiamata anche la nostra Chiesa fiorentina
oggi».

Q

● L’APPELLO L’intervento del cardinale Giuseppe Betori al convegno ospitato a Firenze nei giorni scorsi

Sicurezza sul lavoro, immigrazione:
«Occorre mettere al centro la persona»

● LA PROTESTA Dopo il corteo, continua il presidio dei lavoratori sotto il palazzo della Regione a Novoli

Pentecoste, la Chiesa chiamata «ad abitare
con coraggio e con coerenza le periferie umane»
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<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile ()
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Remove
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages false
  /ColorImageDownsampleType /Average
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages false
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages false
  /GrayImageDownsampleType /Average
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages false
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages false
  /MonoImageDownsampleType /Average
  /MonoImageResolution 2400
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages false
  /MonoImageFilter /None
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly true
  /PDFXNoTrimBoxError false
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /False

  /DetectCurves 0.000000
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveFlatness false
  /CropColorImages false
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /CropGrayImages false
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /CropMonoImages false
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFXOutputConditionIdentifier (CGATS TR 001)
  /Description <<
    /ITA ([Basato su 'X1_Senza_Colorimetria_NO_DOWN'] [Basato su 'X-1a senza colorimetria'] [Basato su '[PDF/X-1a:2001]'] Utilizzare queste impostazioni per creare documenti Adobe PDF che devono essere conformi o verificati in base a PDF/X-1a:2001, uno standard ISO per lo scambio di contenuto grafico. Per ulteriori informazioni sulla creazione di documenti PDF compatibili con PDF/X-1a, consultare la Guida dell'utente di Acrobat. I documenti PDF creati possono essere aperti con Acrobat e Adobe Reader 4.0 e versioni successive.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /BleedOffset [
        0
        0
        0
        0
      ]
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /HighResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MarksOffset 6
      /MarksWeight 0.250000
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PageMarksFile /RomanDefault
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
    <<
      /AllowImageBreaks true
      /AllowTableBreaks true
      /ExpandPage false
      /HonorBaseURL true
      /HonorRolloverEffect false
      /IgnoreHTMLPageBreaks false
      /IncludeHeaderFooter false
      /MarginOffset [
        0
        0
        0
        0
      ]
      /MetadataAuthor ()
      /MetadataKeywords ()
      /MetadataSubject ()
      /MetadataTitle ()
      /MetricPageSize [
        0
        0
      ]
      /MetricUnit /inch
      /MobileCompatible 0
      /Namespace [
        (Adobe)
        (GoLive)
        (8.0)
      ]
      /OpenZoomToHTMLFontSize false
      /PageOrientation /Portrait
      /RemoveBackground false
      /ShrinkContent true
      /TreatColorsAs /MainMonitorColors
      /UseEmbeddedProfiles false
      /UseHTMLTitleAsMetadata true
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


